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OGGETTO: Rimborso costi sostenuti dal personale del Corpo per acquisto abiti civili. 

 

 

 

Giungono, ripetutamente, a questa Organizzazione Sindacale, innumerevoli doglianze afferenti 

all’esecuzione in “abiti civili” di determinati e delicati servizi istituzionali1, per i quali prevale il 

requisito oggettivo dello svolgimento di un particolare impiego, prima dell’appartenenza soggettiva 

a un determinato reparto. 

Già a mente dei DD.MM. 15 aprile 1975 e 8 novembre 1990 e ss.mm.ii. e delle discendenti circolari 

del Corpo di recepimento, alcune delle quali, ad onor del vero, non più vigenti – che, nondimeno, 

conservano una valenza interpretativa e storica di tutto rilievo e attualità per meglio inquadrare la 

casistica di che trattasi2, in connessione con quanto previsto, più in generale, per le Forze di polizia 

impiegate in tali “particolari servizi” e autorizzati, pertanto, su speculare ordine di servizio, a 

indossare abiti civili.  

Appare di tutta evidenza la significativa importanza delle numerose doglianze inerenti alla 

corresponsione della c.d. “indennità di cravatta”, nei limiti degli stanziamenti di bilancio dello Stato, 

ovvero all’attuazione di altre modalità di approvvigionamento dei capi di vestiario in questione, 

esattamente come accade per la fornitura di divise. 

Orbene, sul piano prettamente dell’equità di trattamento, ma non da ultimo anche sotto quello 

economico, non si comprenderebbe, diversamente opinando, il motivo per cui l’Amministrazione 

                                                 
1 Tra gli altri, a seconda dei singoli specifici casi: personale G.O.A., G.I.C.O., S.C.I.C.O., personale distaccato presso 

Gabinetti e Segreterie particolari di Ministri e Sottosegretari, particolari tipologie di scorte, ricerca informativa, 

pedinamenti, autieri alla guida di automezzi in servizio di Stato con targhe civili, etc. 
2 Cfr., ex pluribus, circolari n. 84732/20017 in data 3 maggio 1975, n. 191329/5510 in data 23 luglio 1992 e n. 

370877/5510 in data 6 novembre 1995. 
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decida di impiegare, per ragioni funzionali, personale in abiti civili, senza fornire loro quanto 

necessario per lo svolgimento di quegli stessi servizi che, per particolari ragioni, debbano essere svolti 

in maniera tale da non mettere in immediata evidenza l’appartenenza al Corpo.  

Se analizziamo, peraltro, ciò che avviene negli altri Corpi di Polizia ci rendiamo conto dell’ulteriore 

e marcata disparità di trattamento esistente con le altre Forze di polizia poiché, dalle informazioni 

acquisite, nell’Arma dei Carabinieri il personale che si trova nelle condizioni in esame acquista gli 

abiti civili ritenuti consoni e l’Amministrazione rimborsa ad esso un importo di circa 80/90 euro 

l’anno, mentre nella Polizia di Stato la situazione è ancora più agevole e conveniente per il personale, 

atteso che seppur l’importo medio annuo rimborsato si attesta intorno ai 70/100 euro, non è raro, cosi’  

come è avvenuto quest’anno, che il rimborso superi anche i 200 euro (un primo rimborso di 66,00 

euro ed un secondo con i risparmi di spesa sui capitoli di circa 146,00 euro. 

E’ del tutto evidente come esista una grave, afflittiva ed ingiustificata sperequazione tra il personale 

del Corpo e quello delle altre Forze di polizia, poiché partendo da basi giuridiche omologhe, nonché 

da peculiarità d’impiego e di status analoghe ricevono un trattamento marcatamente difforme. 

La scrivente Organizzazione Sindacale confida, quindi, in un tempestivo intervento che tenda a 

colmare tale ingiustificato divario e superare tale discrasia, tuttavia ritiene doveroso anticipare fin 

d’ora che se non si troverà una soluzione rapida e congrua, si vedrà costretta ad interessare l’Autorità 

politica di riferimento circa l’ingiustificato nocumento a cui, ormai da tempo, sottostà il personale  

citato. 

In attesa di un cortese cenno di riscontro si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti. 

 

Roma 03 dicembre 2022 

 

 

 

        Il Segretario Generale Nazionale 
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